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Le associazioni si ricevono la glrense
dalla Tipografia EREDI BOTTA; Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno, principio col l'

d'ogni mese.
BI PUBBLIC.A. TUTTI I GIORNI CIO¾PRESE LE DOMENICHE

N° 10
Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea;
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.'

Un numero separato cent. 20.
Arretrato centesimi 40.

FREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre nimesgre
'

FREZZO D'ASSOCIA4IONE Anno Semesire Trimesgre

Fer Firense . . . . . . . . . 5 L. 42 22 12 e Francia . . . . . . · · • • • ) 00m aresi i Rendic0nti g L. 82 48 27

Per le Provincia del Regno . . j Compresi i Rendicenti a 46 24 18 Inghil., Belgio, Austria e Germ. I ufficie Íi del Parlamento I » 112 60 as

svissera.. . .ac . . . . . . • ufficiali del Parlamento » 58 51 17 9 Id. per il so o giornale senza i

Roma(francesigenßni). . . .
52 27 15 Rendiconti ufficiali llel Parlamento . . . . . . . » 82 44 24

PARTE UFFICIALE '

11numero 4757 della raccolta uffeciale delle
leggi e deidecrati del Eegno contiene il seguento
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA E1EIOMB

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il ruolo normale

degli impiegati effettivi della Accademia di belle
arti di Torino, annesso al presente decreto, e
firmato d'ordine Nostro dal ministro segretario
di Stato per la istruzione pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigi4o dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delleleggi e deidecreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spotti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze il 29 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE
Baoemo.

Ruolo normale degli impiegadi effettivi
deFAccademia di belle arti di .Torino.

StipendiIMPIEGATI

1 Professore di pittura . . . . L. 4,000
1 Id. id. . . . .

» 4,000
1 Id. ,di scultura . . . . » 4,000
1 Id. di disegno . . . .

» 2,500
1 Id. - di ornato . . . .

» 1,800
1 Id. di architettura e prospet-

tiva . . . . . . » 1,800
1 Id. di paesaggio. . . .

» 1,800
1 Id. di incisione in legno .

» 2,000
1 Id. di anatomia . . . .

» 1,500
1 Maestro assistente di pittura. .

» 1,400
1 Id. id. . .

» 1,400
1 Id. di scultura . . . . .

» 1,400
1 Id. di disegno . . . . .

» 1,400
1 Id. di plastica ornamentale. » 1,400
1 Id. di ornato . . . . . » 1,400
1 Segretario . . . . . . . . » 2,800
1 Ispettore economo . . . . .

» 2,800
1 Scrivano applicato alla Direzione » 1,200
1 Custode . . . . . . . . .

» 1,000
1 Sotto-Custode. . . . . . .

» 900
4 Bidelli, a lire 780 ciascuno . .

» 3,120

Totale . . L. 43,620
Adòì 29 novembre 1848.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il ministro dellapabblicaistruzione

Baostio.

Il numero 4771 della raccolta t@ci«le delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il se-
yvente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER aaAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro presidente del Con-
siglio, ministro-segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Nostro ministro se-

gretario di Stato per le finanze;
Vista la legge del 21 luglio 1866, num. 3087,

che autorizza la piena ed intiera esecuzione
della convenzione monetaria, conchiusa tra l'I-
talia, il Belgio, la Francia e la Svizzera il 23
dicembre 1865;
Ritenuto che, a termini delle dichiarazioni

scambiate tra il ministro degli afari esteri del
Regno di Gr,ecia, ed il ministro degli afari e-
steri delfImpero Francese, il Governo Ellenico
ha fatta adesione alla convenzione predetta, e

questa adesione è stata accettata tanto dal Go-
verno Imperiale, quanto dagli altri Stati con-
traenti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Per tutto il tempo durante il
quale resterà in vigore la convenzione monetaria
internazionale, conchiusa a Parigi il 23 ottobre
1865, e per due anni ancora dopo seguita la
scadenza della medesima, saranno ammesse

nelle casse del Governo, fino a concorrenza di
cento lire per ciascun pagamento, le monete di
argento di una e due lire, di venti e di cinquanta
centesimi, coniate dalla Grecia nelle condizioni,
determinate dall'art. 4 della convenzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di faklo osservare.
Dato a Firenze addì 30 dicembre 1868.

VITTOIIIO EMANUELE.
L. F. MENABREA.
L. G. CAmmaar Dieur.

Le dichiarazioni scambidte fra i Governi con-
traenti, e delle quali è mensione nel suesteso
decreto, sono del seguente tenore :

DÉCLARATION
Sa Majesté le Roi des Hellènes ayant accédé

à la Convention monétaire conclue à Paris, le
23 décembre 1865, entre la France, l'Italie, la
Belgique et la Suisse, par la Déclaration d'ac-
cession, dont la teneur suit:
Le soussigné, ministre des affaires étrangères

de Sa Majesté le Roi des Hellènes, déclare que
son Souverain, après avoir eu communication

de la Convention monétaire conclue à Paris, le
23 décenA>re 1865, entre la France, l'Italie, la
Belgique et la Suisse, faisant usage du droit ré-
servé par l'art. 12 de cette Convention à tout
autre Etat qui en accepterait les obligations,
et qui adopterait le systeme monttaire de l'U-
nion, en ce qui concerne les espèces d'or et d'ar-
gent, accède à ladite Convention, laquelle est
cénsée insérée mot-à-mot dansla présente Décla-
ration, et s'engage formellement envers Sa Ma-
jesté PEmpereur des Français, Sa Majesté le
Roi des Belges, Sa Majesté le Roi d'Italie et la
Confédération Suisse, à concourir de son côté,
a partir du 1" janvier 1869, à l'exécution des
stipulations contenues dans ladite Convention,
conformément aux dispositions de la loi sur le
système monétaire, promulguée en Grèce le 10
avril 1867; il déclare en outre que, aux termes
des articles 9 et 13 de ladite loi, l'émission des
monnaies d'appoint en argent ne pourra dépas-
ser la proportion de 6 drachmes

. par habitant,
et que la fabrication des nouvelles espèces d'or
et d'argent, les seules admises dans les Etats
de l'Union sera autorisée et eEectuée dans un
det hôtels des monnaies de France.
Il est d'ailleurs entendu que les anciennes

monnaies grecques, bien que n'étant admises
dans aucun des Etats de l'Union monétaire,
pourront demeurer dans la circulation à l'inté-
rieur du Royaume de Grèce jusqu'au 1" janvier
1872, époque à laquelle elles devront en avoir
été retirées.
En foi de quoi, le soussigné, dûment autorisé,

a signéla présente Déelaratient'äccession, sous
réserve de l'approbation de la Chambre des dé-
patés de Grèce, et y a fait apposer le oceau de
ses armes.
Fait à Athènes le 26 septembre (8 octobre)

1868.

(L. ß.) DBLUNNI.

Le ministre secrétaire d'Etat au Département
des affaires étrangères de Sa Majesté l'Empe-
rear des Français, dûment autorisé, déclare que
le Gouvernement Izqpérial accepte formellement
cette accession, tant en son nom, qu'au nom des
autres Hautes Puissances contractantes, et s'en-
gage à exécuter envers Sa Majesté le Roi des
Heliènes les stipulations contenues dans ladite
Convention monétaire.
En foi de quoi, le soussigné a dressé la pré-

sente Déclaration et l'a revêtue du cachet de ses'
armes.
Fait à Paris le 18 novembre 1868.

(L. S.) Moustma.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario delle provincie venete e di Mantova:
, Con ministeriale decreto 9 dicembre 1868:
Miiller Nicolò, aggiunto d'ordine presso il

tribunale d'appello in Venezia, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda.
Con ministeriali decreti 12 dicembre 1868:
Corradini Ferdinando, ufficiale presso il tri-

bunale provinciale di Udine, nominato aggiunto
d'ordine presso il tribunale provinciale diUdine;
Bossi Luigi, accessista id., id. ufficiale id.;
Fracchia Giacomo

,
alunno di cancelleria

presso il tribunale provinciale di Belluno, id.
accessista id4
Canico Bellino, id. presso la protura di Asia-

go, id. cancellista presso la pretura di Cividale.
Con ministeriale decreto 13 dicembre 1868:
Munari Giov. 3attista, consigliere presso il

tribunale provinciale di Treviso, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda, e conferitogli
il titolo onorifico di consigliere di tribunale di
appello: .

Con ministeríali decreti 17 dicembre 1868 :
Marconi Francesco, pretore in Biadene, tra-

mutato in seguito a domanda alla pretura di
Castelfranco;
Ovio Costantino, aggiunto giudiziario presso

il tribunale provinciale di Verona, nominato pre-
tore in Biadene;
Soranzo nob. Alessandro, id. presso la pre-

tura di Monselice, id. Portogruaro;
Pellegrini nob. Giovanni, id. Soave, tramatato

in seguito a domanda al tribunale provinciale di
Verona;
Ravignani nob. Lodovico, id. di Villafranca,

id, id.;
Eccheli conte Bartolomeo id. di Marostica,

id. alla pretura di Soave;
Barbaro nob. Alessandro, ascoltante giudi-

ziario, nominato aggiunto giudiziario presso la
pretura di Monselice;
Miillner Giuseppe, id. id., id. al tribunale pro-

vinciale di Rovigo;
Malanotti Carlo, id. id., id. presso la pretura

di Marostica;
Caneva-Zanini Cesare, id. id., id. di Villa-

franca;
Turchetti Carlo, ascoltante giudiziario gra-

tuito, conferitogli l'adiutum;
Giongo Alberto, id. id., id. id.;
Danieli Giuseppe, id. id., id.id.;
Tedeschi Gian Giuseppe, id. id., id. id.
Duodo Giulio, già ascoltante giudiziario, vo-

lontariamente dimessosi per ragioni di famiglia,
richiamato in servizio in qualità di ascoltante
giudiziario gratuito nel raggio giurisdizionale
del tribunale d'appello di Venezia;
Marchiori Antonio, praticante di concetto,

nominato ascoltante giudiziario gratuito nel
raggio giurisdizionale di detto tribunale d'ap-
pello;
Suman conte Marco, id, id., id. id.;
MallianiPrimo, id. id., id. id.;
Fiorasi Domenico, id. id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Ordine del giorno della seduta pubblica fessata
pel 12 gennaio corrente alle 2 pomeridiane.
Discussione dei seguenti progetti di legge:
1° Disposizioni intorno all'Amministrazione

ed alla contabilità dello Stato ;
2° Riordinamento ed ingrandimento dell'arse-

nale militare marittimo di yenezia;
8° Disposizioni relative alle sentenze dei con-

ciliatori.
E successivamente delle ultre leggi in corso

di studio che si troveranno man mano in pronto.
MINISTERO DELL'INTERNO.

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina di un me-

dico visitatore di 56 categoria presso l'ufficio sa-
nitario di Terni, per un triennio, coll'annuo as-
segno di lire cinquecento, viene a tale efEetto
aperto un concorso per titoli a norma del rego-
lamento approvato col decreto l' marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender arte a

detto concorso dovranno far pervenire a Mini-
stero dell'interno a tuttoil10 febbraio prossimo
le loro istanze corredate dei documenti indicati
all'art. 2 del regolamento summentovato, del
quale i concorrenti potranno prender notizia
presso le rispettive prefettare e sottoprefetture.

Firenze, 6 gennaio 1869.
11 Direttore capo di Divisione

A. Sculon.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-

dico visitatore di 56 categoria presso l ufficio sa-
nitario di Perugia, per un triennio, coll'annuo
assegno di lire cinquecento, viene a tale effetto
aperto un concorso per titoli a norma del rego-
lamento approvato col decreto 1° marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso dovranno farpervenire al Mini-
stero dell'interno a tutte il 10 febbraio prossimo
le loro istanze corredate dei documenti indicati
all'art. 2 del regolamento summentovato, del
quale i concorrenti potranno prender notizia
presso le rispettive prefetture e sottoprefetture.

Firenze, li 6 gennaio 1869.
Il Direttore capo di Divisione

A. Scuon,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERL
Il Ministero degliaffariestericrede opportuno

di dichiarare che egli non si considera tenuto al
pagamento di giornali politici o letterari, o di
riviste que.lsiansi di cui nOB Bia stata da esso or-
dinata l'associazione direttamente o per mezzo
della direzione generale delle poste.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Il Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio rinnova l'avviso dato nei decorsi anni
alle Direzioni dei giornali che non assume al-
cuna obb¾gazione al pagamento di, periodici,
Pabbyonamento dei quali non abbia richiesto o
rinnovato per iscritto,

WINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conoorso.
Essendo vacante nel R. collegio di musica di

Napoli il posto di maestro di contrappunto, il
quale è retribuito coll'annua provvisione di lire
duemila dugentonovantaquattro e centesimi no-
vantacinque, s'invitano tutti coloro che sinten-
dessero di aver titoli per aspirare a quel postos
a presentarli a questo Ministero entroiltermine
utile, che viene stabilito dalla data del presente
avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven-
turo. I titoli da presentarsi saranno lavori musi-
cali pubblicati o inediti; e si aggiungeranno le
fedi di nascita, degli studii fatti e de'gradi acca-
demici ottenuti.
Firenze, addì 8 gennaio 1869.

Ti Direttore della 2a Divisione
BBZASCO.

SIREZlôR GENEILLLE DEL DEBITO PUBBLICO.
Si notifica che, giusta l'avviso 26 dicembre

p. p., nel giorno 31 detto mese si è eseguita
presso la Direzione del debito pubblico in Fi-
renze la prima estrazione annuale delle obbliga.
zioni della Società Vittorio Emanuele che, giu-
sta la tabella annessa al Regio decreto 27 otto-
bre 1868, n° 4658, dovevano essere ammortiz-
zate col 10 ottobre ultimo.
Le obbligazioni estratte sono in numero di

961 ed hanno cessato di fruttare con tutto set-
tembre p. p.
Il pagamento dei capitali rappresentati dalle

obbligazioni estratte in nominali lire 500 ca-
dauna sarà eseguito per conto di questa gene-
rale Direzione contro ricupero da aver luogo
a mezzo della Direzione del debito pubblico in
Firenze e della Società generale del credito in-
dustriale e commerciale di Parigi delle obbliga-
zioni stesse aventi annesse le cedole non mature
al pagamento íncominciando da quella pel se•
mestre al l' aprile 1869, n° 11.
Distinta delle 961 obbligazioni della Società

Vittorio Emanuele, il cui servizio venne assunto
dal Governo in esecuzione dell'articolo 7 della
Convenzione 20 giugno 1868 annessa alla legge
21 agosto detto anno, no 4587, comprese nella

l' estrazione seguita in Firenze il 31 dicembre
1868:
Dal N° 70,501 al N 70,561 N° 61

» 98,301 » 98,400 » 100

» 163,401 » 163,500 » 100
» 165,601 » 165,700 » 100
» 208,001 » 208,100 » 100

» 232,801 » 232,900 » 100
» 250,101 « » 250,200 » 100
» 292,701 » 292,800 » 100
» 300,801 » 800,900 » 100
» 463,801 » 468,900 100

Totale dei numeri estratti N 961
Torino, il 5 gennaio 1869.

Il Direpore generale
F. Macanm.

CASSA CENTIIALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIGNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pubblicazione).
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei

prestiti, approvato con Regio decreto 25 agosto
1868, no 1444, si notifica per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento del mandato
sotto designato spedito dalf amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Milano ne

sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi
venti giorni da quello in cui avrà luogo la terza
pubblicazione del presente ,

che sarà per tre
volte ripetuta ad intervallo di giorni dieci e re-
sterà di pieno diritto annullato il titolo prece-
dente.
Mandato n° 435, esercizio 1886, in data 5 ot-

tobre stesso anno per lire 125, intestatoa favore
di Merizzi avv. Giacomo, quale procuratore di
Bianchi Giovanni Battista, per restituzione del
deposito di pari somma inscritto al n• 2257 di
polizza.
Torino, li 28 dicembre 1868.

Il Ðirettore capo di divisione
CERESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
GALLETTI.

STATISTICA DEL REGNO I)'ITALIA
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Bilanci comunali -Bilanel provinciali.
Il Ministero delle finanze (Direzione generale

delle imposte dirette) con lodevole sollecitudine
va raccogliendo ogni anno le cifre dei bilanci
comunali e provinciali, guidato in ciò dalla per-
sussione che la conoscenza delle medesime sia

un utile istradamento per chi voglia studiare
e deliberare intorpo alle finanze dello Stato. La

preziosa raccolta di quegli elementi venne poi
gentilmente trasmessa al Ministero dell'agricol-
tura, industria e commercio (Direzione di stati-
stica) che ebbe cura di illustrarne e pubblicar-
ne i sommi risultati.
Or ecco alla nostra volta un estratto del la-

voro così ammanito dalla Direzione della stati-
stica del Regno :

Incominciamo qui col riprodurre i risultati
sommari dei bilanci comunali nel quadriennio
1863-66.

Anno Attività Passività

1863 L. 264,254,361 L. 261,915,688
1864 » 277,838,789 » 275,085,692
1865 » 347,938,160 » 345,875,545
1866 » 301,751,613 » 301,125,979

Come vedesi, dal 1863 al 1866, tanto la parte
attiva, quanto la passiva dei bilanci comunali è
cresciuta diquasi 40 milioni, ossia nella ragione
media di 10 milioni ogni anno. Il crescere delle
entrate, se fosse sempre l'effetto di un corri-

spondente aumento d'imposte, proverebbe due
cose; che cioè le forze contributive del paese
sarebbero aumentate, e che le rappresentanze
comunali si mostrerebbero ben decise ad affron-
tare sacrifici pel miglioramento dei vari servizi
pubblici. Pur troppo invece, finchè nel bilancio
si mantiene rilevante la cifra delle entrate stra-

ordinarie, fra cui figura principalmente il pro-
dotto degli accatti, ai quali in questi ultimi anni
ebbero a ricorrere in una misura anche troppo
larga i comuni del Regno e soprattutto gli ur-
bani, non possiamo menar vanto del progresso
osservato.
Codesta specie d'ipoteca sull'avvenire, che è

razionale quando sia usata con parsimonia, può
diventare gravissima pei nostri nipoti, ai quali
la generazione attuale va impegnando prematu-
ramente le risorse.
Nella serie quadrietnale or dianzi riportata

v'è un anno che si distingue sopra gli altri per
straordinario aumento delle entrate e delle uscite.
Nel 1865 la parte attiva supera infatti quella

dell'anno precedente di 70,099,371, e la parte
passiva di 70,839,850 lire.
L'accrescimento delle imposte, soprattutto

nella parte straordinaria, accenna, come già os-
servammo, ad un vizioso assetto dei bilanci co-
munali; imperocchè dovrebbe essere regola di
buona amministrazione il diminuire a mano a

mano il margine all'impreveduto, ed il ricon-
durre l'azienda comunale nelle condizioni nor-
mali tanto per quel che spetta le rendite, quanto
per quel che concerne le spese.
L'aumento generale e progressivo delle ren.

dite trova la sua spiegazione nelle nuove impo-
ste stanziate o nelle antiche tasse aggravate in
corrispondenza appunto dei maggiori carichi,
che, per effetto di disposizioni legislative recenti,
erano passati ai comuni, rimanendone esonerato
lo Stato.

L'anno 1865 è inoltre per le sue novità spe-
ciAlissimo. E realmente in quell'anno furono ap-
plicate per la prima volta le due tasse del dazio
di consumo e della ricchezza mobile, tasse che,
oltre a venire in aiuto dell'erario pubblico, frut-
tavano anche in parte alle finanze comunali. Nel
1865 crebbe infme, per la pratica attuazione
del principio di dicentramento, il titolo di con-
corso alle spese provinciali da 9,686,844 live
(anno 1864) a 31,477,639 lire.
Ma quel che non sapremmo spiegare si é co-

me nell'anno successivo (1866) il totale delle
entrate e quello delle spese comunitative sce-

massero di ben 40 milioni. Dovrebbe credersi
che in quell'anno sieno cominciati i disinganni
sulla pretesa copia delle nostre ricchezze, e che
i rappresentanti dei municipi abbiano sentita la
necessità di portare nei bilanci comunali una
maggior economia. Ma ciò non è ancor tutto;
la ragione del fatto vuol essere cercata altrove.
Rispetto all'aumento del 1865 conviene simil-

mente ricordare che in quell'anno v'è stata l'an-
ticipazione dell'imposta fondiaria, la quale in
molte comunità del Regno essendo stata fatta
dalle magistrature comunali, queste, come ognua
vede, dovettero includere nel bilancio comunita-
tivo, così all'entrata, come all'uscita, le somme
corrispondenti alla fatta anticipazione.
Una curiosità statistica, a cui del resto con-

settesi un grande interesse, ci spinge a indagare
quali fossero le finanze dei comuni italiani an-
teriormente alla formazione del Regno d'Italia,
ai tempi dei governi caduti. Il confronto tra il
passato e il presente di codeste amministrazioni
finanziarie sarà di grande ammaestramento, e
riescirà parimente proficuo allo studio compa-
rativo delle cifre dei nostri bilanci comunali con
quelle dei bilanci comunali francesi.
Allo stesso modo per cui, nei bilanci dello

Stato, le antiche podestà pubbliche facevano
consistere ogni loro sapienza e previdenza nel
far pagar poco e nello spender poco, cosi con
disposiziom restrittive della libertà municipali,
vigilavano che a quelle stesse norme si unifor-
massero le amministrazioni comunitative, anche
perchè all'uopo rimanesse qualche cosa da spi-
golare al Governo.
E però prima del periodo della unificazione

italiana, nel 1859, le entrate comunali appena
raggiungevano 219,515,929 lire

, e le spese
sommavano a 229,685,899 lire, con una dif-
ferenza tra le rendite e le spese d'allora e quelle
del 1868, depurate dal dazio di consumo gover-
nativo, di lire 60,233,458 in più per le prime, e
di 49,443,854 lire, parimente in più, perle se-
conde.
Nè potevasi dare un maggior vanto della mi-

nore spesa all'assetto che per avventura altri
volesse attribuire alle finanze comunali di quel
tempo;imperocchè, prima del 1859, l'enne
chiudevasi con un defecit di l0,165,970 lire, ment
tre le amministrazioni dei comuni del Regno
d'Italia chiudono l'esercizio, come abbiam ved
duto, con un tenue avanzo.

Bilanci comunali 1858- Cifre eiettive.
COMPARTIMENTI TERRITORIALI Entrate Spese
Piemonte............. L. 20,758,899 L. 29,036,958
Liguria .............. » 6,314,945 » 7,630,607
Lombardia........... » 55,098,993 a 56,432,840
Veneto (1)............ » 38,884,234 a 37,973,964
Emilia............... » 14,881,343 a 14,876,322
Umbria .............. a 3,130,105 a 2,954,626
Marche........,..... • 6,056,522 a 5,935,405
Toscana.............
Abruzzi e Molise......
Campania............
Puglie..... ...........
Basilicata ............
Calabrie .............
Sicilia ...............
Sardegna ............

n 21,648,600 a 21,647,269
» 4,105,166 a 4,105,166
a i1,004,799 a 11,004,352
a 4,640,037 a 4,640,037
» 1,622,411 a 1,622,411
a 3,098,614 s 3,098,614
e 26,324,871 » 26,324,871
a 1,946,390 » 3,398,457

REGNo... L. 219,515,929 L. 229,681,899

Tre soli compartimenti, la Lombardia, il Ve-
neto e la Sicilia, sembrano contraddire alle pre-
cedenti nostre osservazioni. Ma per poco che si
consideri come il 1858, ultimo anno della domi-
nazione straniera in Lombardia, andasse famo-
so per le strabocchevoli esazioni militari d'ogni
maniera, non farà specie se i bilanci comunali
di quelle provincie soverchiassero di ben 20mi-
lioni per il Lombardo, e di 6 pel Veneto, le
spese che vi si facevano nel 1866. Anche per la
Sicilia non conviene dimenticare quanto, nei
primi momenti della sua liberazione dal giogo
borbonico, si largheggiasse nell'esonerare i co-
muni da servigi, che fino allora erano stati a ca-
rico delle finanze locali.

Bilancio attivo. -- Le fonti di entrata che,
in caso d'insufficienza delle rendite patrimonialt
e di altri proventi, alimentano le finanze comu-
nitative sono, a norma di quanto prescrivona
gli art. 118 della legge coinunale e provinciale
del 20 marzo 1865, e 16 del R. decreto 27 giu-
gno 1866: -

1•Idazisui commestibili, bevande, combusti-
bili, materiali da costruzione, foraggi, strame
e simili destinati al consumo locale;

2° Gli appalti con privativa del diritto di
peso pubblico, della misura pubblica dei cereali
e del vino e la privativa di affittare banchi
pubblici in occasione di fiere e mercati;
3• Le tasse per l'occupazione di spazi ed

aree pubbliche;
4° Le tasse sulle bestie da tiro, da sella e da

soma, e sui cani che non sono esclusivamente
destinati alla custodia degli edifizi rurali e,
delle greggie;
5• Le tasse sul valore locativo delle abitazio.

ni e delle immediate loro dipendenze;
6° Le sovrimposte alle contribuzioni dirette.'
(i) Le cifre del Veneto siriferiscono all'anno 1863.
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Tutti gl'indicati titoli di entrata, insieme alle
rendite patrimoniali, ai residui disponibili de-
glianniprecedentie allecontabilitäspeciali,com-
pongono la parte ordinaria del bilancio attivo.
La parte straordinaria, comprende il rimborso
dei capitali attivi, i mutui gassivi, il prezzo di a-
lienanone di bem comunah, il prodotto di tagli
straordinari di boschi, le eredità, ilegati, le do-
nazioni, i sussidii del governo, delle provincie o
del circondario per Fistruzione, per opere o

danni, le sottoscrizioni volontarie per opere o

spese comunali, le contabilità speciali e qualsi•
voglia altro provento eventuale.
ma vediamo oramai come nel 18ß6 si ripar-

tissero le entrate ordinarie e straordinarie e le
sovrimposte nel bilancio attivo di tutti i comu-
ni, sia per il complesso del regno, sia pei co-
muni urbani e pel comuni rkrali.
Trecento ottantaseicomuni, che a tanti ascen-

dono i consorzi urbani, disponevano da soli di
una somma di entrate, cheper poco non pareg-
gia quelle degli 8,159 comum rurali.
In tutti i compartimenti meridionali, com-

presa la Sicilia, le entrate ordinarie sono la
fonte principale che alimenta le finanze comu-
nali. La proporzione di queste, che sale, come
già dicemmo, all'86 per 100 in Campania, non
òmai inferiore, inqueFestremaparte delRegno,
al 64 per 100, come nelle Paglie.
Neibilanci comunali deglialtri compartimenti

settentrionali e centralile entrate ordinarie pro•
cedono invece fra il 51 per 100 nella Ligana ed
il 30 per 100 neFEmilia.

.

Dalle entrate straordinarie hanno lievissimo
aiuto i comuni della Campania (5 per 100), del-
l'Emilia (6 : 100) e della Lombardia (8 : 100).
La Toscana invece, con proporsione affatto eo-

casionale, e dovata in gran parte al debito con-
tratto in quell'anno dal comune di Firenze, ri-
trae da codesta categoria di rendite oltre il 52
per 100. Negli altri compartimenti le entrate
straordinarie variano tra il 27 per 100 nella Li-
gana, il 10 per 100 nelle Calabrie.
Anche nelle sovrimposte v'ha grandissimadif-

ferenza da compartimento a compartimento. Il
loro raguaglio a 100 lire d'entrata procede per
una eene deorescente di rapporti che dal 56per
100 nell'Emilia scende fino all'8 per 100 negli
Abruzzi e llolise.
In nessuna delle provincie meridionali le so-

Trimposte rendono, come nelle Calabrie, più del
19 per 100 alle finanze comunali.
s Parimente i comunidellaToa cana (21 per 100)
edella Liguria (22 per 100) vanno più a rilento
nel ricorrere a questa fonte di entrata, dalla

il Veneto trae il 54 per 100, il 46 la Lom-
'

e le ifarche, il 86 il Pieinontee l'Umbria,
e il 85 la Sardegna.
E qui ci pare opportuno lii soffermarci al-

guanto a considerare le sovrimposte alle contri-
¾uzioni dirette, questa sitima ratio, per così
dire, delle finanze comunali. La intima connes- I
sione che v'ha tra queste e i principali tributi
governativi, il soprassello di gravezze che ne ri-
sentono la proprietå fondiaria e il frutto dell'in-
dustria umana, sonoquistioni di tanto momento
nella economia della nazione chegiova chiarirle
colla luce dei fatti. Che se la manchevolezza dei
documenti da cui abbiam tratte le notizie, non
el consente di svolgere l'argomento in tutta la
sua vastità, gioverà non pertanto l'aver aperta
la via ad uno studio ' nutrito epiù compiuto.
Come vedemmo sopra, è dalla legge co-

manale e provin che i municipi traggono il
diritto di sovrimporre alle contribuzioni dirette
governative, ogniqualvolta colle altre sorgenti
di entrata non siano in grado di saldare la parte
passiva del bilancio.
I.e contribuzioni su eni possono cadere le so-

te comunali risguardano: l'imposta pre-
ta sui fabbricati, l'imposta sui red-

ßiti mobile e le tasse sulle vet-
turae sai domestici.
I limiti presoritti dalle leggi vigenti alle so•

Trimposte sono, risytto ai contribuenti fondiari,
chej centesimi addizionali provinciali e comn-

nahnon possano complessivamente oltrepassare
lasomma richiesta per la imposta prmcipale
governativa; e quanto alla imposta sui redditi
della ricchezza mobile, la sovratassa a favore
dei comuni non deve eccedere il 25 per 100della
imposta principale.
Coteeto limite può essere oltrepassato dai co-

muni nel solo caso e di quel tanto di cui la pro-
vincia, che ha egual facoltà di sorrimporre, non
abbia creduto di usarne interamente. In com-

plesso però, tra comuni e provincia, i centesimi
addizionali alla imposta sui redditi della ric-
chessa mobile non devono eccedere il 50 per 100
del principale.
La somma delle contribuzioni dirette erariali

assegnate a ciascuna provincia nell'anno prece-
dente, serve di base per determinare le sorrim-
poste.
Per il complesso del Regno le sovrimposte

riescono di gran lunga più gravose nei comuni
rurali, che non nei comum urbani. Le materie
impombili, che abbondano in quest'ultima cate-
gona di comuni, permettono loro di conseguire
da altre fonti, che non sieno le sovrimposte, la

' arte dei redditi per soppertre al can-
ministrazione.

Noi non eseremmo dire che le gravezzesieno
dovanque convenevoli, che cioè corrispondano
sempre alle facoltà contributive dei comuni, o
siano realmente richieste da necessità di pub-
blico servizio. Converremo anche che in alcune

provincie le rappresentense comunali abbiano
imposto at loro ammimstrati oneri troppo gra-
vosi, alla stessa guisa per cuinon dovrebbe nep-
pure riguardarsi come improbabile che talune
amministrazioni comunitative si eleno impegna-
te in un ordine di spese superfluo, eccessivo o

non giustificato.
Ma altri potrebbe credere per avventura che

la generazione attuale abbia d'uopo di riparare
all'inerzia forzata in cui furonoper lungo tempo
tenuti gliantichimunicipi; che le opere pubbli-
che, l'istruzione popolare, l'igiene e la benefi-
cenza reclamino dalle podestà comunali altre e

più numerose provvisioni di miglioramento so-

ciale. Chi vuole la libertà deve pagarla. Siamo
infatti in un periodo di completa trasformazio-
me, alconseguímento della quale, senon bastano
la entrate ordinarie, voglionsiimpiegate le stra-
ordinarie.
Onal à che se in tanta farragine dinovità può

esse.re occorso ano sciupìo nelle spese, non deve
concIndersi per questo che ogni cosa sia stata

fatta a sgoposito, e tanto meno che al popolo
italiano convefgano leantiche discipline ristret-
tive della libertà.
Crediamo anzi che alcune parti d'Italia ab.

biano fatto per il pro pesso econounco,
nel po-

chi anni di vita costitionale, più che non nel

secolari periodi di nostra antica servitù. E se di
qualche cosa dobbiamo rammaricarci è di ve·
dere che non tutte le provincie d'Italia segnano
lo stesso indirizzo.
Codesta esitazione fa sì che tardi per esse il

momento incui leanticheplaghe possano essere
rimarginate. La civiltà e la sicurezza pubblica
sofrono per uno stato di cose, al cui riordina.
mento basterebbero poche, ma energiche riso-
Inzioni di gaei Consigli comunali.
L'aggravio delle sovrimposte per ogni ettare

di superficie, che raggiunge le lire 7 35 in Lom.
bardia ed è di 6 97 nel Veneto, di 6 04 nell'E-
milia, di 5 66 nella Liguria, di 4 64 nello Alar-
che, di 4 09 nel Piemonte, di 3 90 nella To-
scana e di 2 17 nell'Umbria, procede negli altri
compartimenti meridionali ed insulari tra un

rapporto massimo di lire 1 30 per ettare, nella
Campania, ed un rapporto minimo di 29 cente-
simi nella Basilicata.
Se ci facciamo a considerare icomunidel Ite-

gno riuniti in due grandi gruppi corrispondenti
alle due zone naturali del terntorio nazionale,
si hanno le seguenti proporzioni tra la superft-
cze e le sovrimposte:

Sovrimposta per ettare
Italia superiore e media . . .

L. 5 09
Italia meridionale e insulare . » 0 67

(Continua
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INGRILTERaa.- Si legge nel .Times:
Dalle nostre corrispondenze apparisceche sa-

rebbe troppo il presumere di prevedere le future
istitunom deBa Spagna; ma possiamo però af-
fermare che la repubblica spagnuola, se fosse
fondata dalla ultima rivoluzione, sarebbe mio
dei pia singolari fenomeni del tempo presente.
La popolazione spagnuola passa i 17 milioni•
di questi può essere che 1,700 si siano avvezzati
a parlare di repubblicanismo nei loro clubs,
benche senza il sospetto, forse senza il desiderio
che eifatta visione divenisse un fatto. Ora vo-
ghamo concedere che quei 1,700 uomini siano
alvenuti 17,000, fórs'anche 170,000, ma non vi
ha nissuna ragione per inferirne che la grande
massa della nanone sia venuta nel loro con-
cotto in modo degno di essere notato.
Il capo della insurrezione nei primigiornidel

suo successo disse che nellaSpagnanon vi erano
re n ,ae non è a dirsi che la conversione

lo com na noo o en æ
afermazione Prim possaesservera, gli

eventi possono infir;narla.
FRAxen. - Leggesi nel Bollettino settima•

nale del Journal Oßiciel del 7 corrente:
Abbiamo già fatto conoscere il programma

ammesso da tutte le potenze come base delle
deliberazioni della conferenza per gli affari
della Grecia ed il giorno proposto dal governo

tore per la prima riunione di-questa

La maggiorparte delle Corti hanno già ris·
posto dando à loro consenso ed annunziando
l'invio immediato dei pieni poteri e delle
necessarie istruzioni ai loro plenipotenziari.
PRussa. - La Corr. de Berlin pubblica il

hStz p che avevamo concepiti, insienie
con tutta 18 6ÉSmpa Ét(Î€BCB, per ÏB BOmiBS ÃOI
march. di Lavalette al Ministero degli affari
esteri in Francia, non hanno tardato a verifi-
carsi. Pe' suoi antecedenti diplomatici e poli-
tici, per la sua lunga esperienza degli affari
d'Oriente, per la sua cortesla personale e le sue
eccellenti relazioni, presto stabilitesi, coi grandi
Gabinetti d'Europa, il nuovo ministro francese
godeva una infinensa, naturalmente acquistata,
favorevolissima all'assetto pacifico del conflitto
turco-greco. Si è infatti veduta Piniziativa del
signor de Lavalette, d'accordo con quella del
Gabinetto di Berlino, ottenere presso le altre
potenze il più pronto successo, facendo loro ac-
cettare unanimemente il progetto di una Confe-
renza, la cui riunione è una sicura guarentigia
del mantenimento della pace.
Noi ci congratuliamo doppiamente di un tal

risultato, perchè è dovuto ad un accordo delle
Francia e della Prussia, e perchè si può giudi-
care da questa prova quanto Paccordo amiche-
vole di questi due grandi paesi sarebbe potente
in ogni questione per assicurare il riposo del-
l'Europa. Grazie a Dio, oggi sembra che una
così desiderabile unione saa in via di stabilirsi.
Già due annior sono, in una circolare memora-
bile, il signor di Lavalette, incaricato interinal-
mente del portafoglio degli affari esteri, inau-
gurava pel secondo impero una politica estera
conforme ai grandi principiideldiritto naziona-
lo, e ripudiava le antiche e funeste vie condan-
nate dalle idee come dagFinteressi del nostro
secolo. Oggi Napoleone III richimnando nel
proprio consaglio Fautore di quella circolare ha
mostrato di essere fermamente deciso a seguir
la via in cui fin dal mese di settembre 1866 vá-
leva far entrare il suo governo.

AusTRIA.-Secondo un carteggio da Vienna
dell'Æg. Zeit., si penserebbe seriamente a for-
tificare il confine nord-est della monarchia. Le
opere di fortificazione verrebbero eseguite in
prima linea ed in grande estensione ad Eperies
nell'alta Ungheria. Il generale barone di Scholl,
uno deipiii capaci tra gli ufficiali delgenio del-
l'esercito, avrebbe ricevuto l'ordine di studiare
il terreno e di preparare i lavori per modo che
si possa cominciarli ad ogni istante.

PORTOGALLo. - Seduta reale d'apertura
delle Cortes, 2 gennaio 1869:
11 Re e l'infante sono entrati nella sala delle

6edute della Camera elettiva, ad un'ora.
Il Reha occupatoil trono e l'mfante occupò

il posto riservato al connestabile.
Il re diede lettura del seguente discorso:

* Degni Pari del Regno,
ßignori deputati della nazione portoghese,

È sempre colla maggiore soddisfazione che io
vedo riuniti attorno al trono i rappresentanti
della nazione, e soprattutto allora quando gli
affari dello Stato esigono una sincera e leale
cooperazione dei poteri pubblici, affine di prov-
vedere con rimedi prontied efficaci alledifficoltà
della situazione.
Le nostre relazioni colle potenze estere sono

rimaste inalterate, e tutto ci assicura che i vin-
coli internazionali che ci uniscono alle altrena-
zioni diventando ogni giorno piti stretti, noi po-
tremo consacrare tutti i nostri sforzi e tutte le
nostre cure al miglioramento ed al progresso
della nostra amministrazione edella nostra eco-

nomia, corroborando con una crescente civiltà
la nostra nazionalità consacrata da tanti secoli
di gloria e d'indipendenza.
In forza della convensiche del 17 maggio

1885 si è radunata a Vienna (in Austria) una
conferenza telegrafica internazionale, la quale
ha introdotte in questa convenzione alcune mo-
dificazioni da venire eseguite cominciando col
1•gennaio dell'anno corrente. Queste modifica-
zioni vennero approvate dal mio governo, esse
verranno sottoposte all'approvazione del Parla-
mento nella parte in cui abbisognano dellasan-
zione legislativa.
Un rovescio subito dalle nostre armi in uno

dei nostri possessi d'oltremare ha imposto al
governo il dovere di rinforzare la guarmgtone
locale ed ha reso necessaria la creazione di una
forza spedizionaria destinata aquesta provincia.
Voi conoscete tutte le disposizioni che il mio
governo ha creduto di dovere adottare di fronte
a questodolorosoavvenimento.
La tranguillità nel regno non venne fortuna-

tamente sitersta. La nazione conosce che in
mezzo alle gravi difficoltã contro cui lottiamo,
le condizioni essentiali perchè i poteri dello
Stato rimedlino ai mali passati e prevengano i
mali avvenire è la tranquillità inalterabile del
paese.
Usando della autorizzazioneche venne accor-

data al mio govemo colla legge 9 settembre
1868,idiversi hiinisterihanno decretata la rior-
ganizzazione di vari servizi pubblici operandonel personale e nel materiale tutte le nduzioni
che potevano contribuire adalleggerire il tesoro
da al,enni suoi pesi attuali.
Lo stato delle pubbliche finanze è grave. La

mancanza d'equiubrio fra le entrate e le spese,
mancanza continua ed ognora piû notevole per
molti anni successivi, il ricorso necessano al
credito in condizioni sempre svantaggiose, l'au-
mento delle pubbliche spese di la dailimiti con-
sentito dall'aumento delle entrate, hanno avuto
per risultato inevitabilela situazione finanziaria
nella quale versiamo.
Queste diflicoltà non sono ad ogni modo su-

periori alla ferma risoluzione che abbiamo di
scongiararle. Il buon ordine nell'amministrazio-
ne, la diminuzione di tutte le speso non indis-
pensabili assointamente ed il sagrifizio ripartito
con rigorosa ginstizia e con perfetta eguaglianza
fra tutti i cittadini, potranno riordinare le fi-
nanze abbliche senza turbare l'ordine econo-
mico Ëel paese nð interrompere il progresso del
suo sviluppo e della sua civiltà.
D¢gni Pari del Regno e signori ÑQpNigfi

deNa nazione portoghese,
È nella presente congiuntura che i vostri

lami ed il vostro patriottismo sono chia-
mati a dimostrare come sia efficace e neces-
serio il concorso della nazionale rappresen-
tanza per risolvere i più ardui problemi del
Governo, scongiurare le più serie difficoltà e
ricondurre a condizioni normali lapiù straordi-
maria situazione.
Il mio Governo vi presenterà i decreti i quali

in virtù della legge 9 settembre 1868 daranno
nuova forma a vari servizi pubblici.
R mio Governo sottoporrà al vostro esame i

progetti di legge opportuniallo scopo di riorga-
mzzare gli altri rami del servizio di cui non
fu possibile decretare la riforma nel breve ter-
mine a cui venne accordata l'anticipazione.
Vi si presenterà egnalmente il bilancio dello

Stato ed i progetti di legge destinati a miglio-
rare le condizioni delle finanze nazionali, ed in
presenza di questi progetti e delle condizioni
del Tesoro, la nazione coll'intermediario de' suoi
rappresentanti daràun nuovo attestato chegiam-
mai essanon si rifiuta ai sagrifiziche le sono do-
mandati quando sono consigliati dalla necessità
e quando essa vede adottato come precetto fon-
damentale di amministrazione la piin rigorosa
economia nella spesa del pubblico denaro.
La sessione ò aperta.
Dopo la lettura di questo documento, il re e

l'infante sono partiti collo stesso cerimoniale
usato per il loro ingresso. (JOTNGI $0 ÛOdini.)
TURCHIA. - Il Levant Hemld in data di

Costantinopoli, f, riferisce:
La Porta ha modificato il provvedimento re-

lativo alPespulsione dei Greci. Isudditi ellenici
nati sul territorio tareo possono rimànere; i gia
sudditi turchi però debbono risolversi a ripren-
dere la loro sudditanza turca o partire.
- Nello stesso giornale si legge:
L'Ufficio Havas di qui fa sapere che i sudditi

greci, i quali avevanoprima la sudditansa turca,
debbono assumere laloro nazionalità anteriore,
ovvero partire dopo.il termine stabilito; all'in-
contro, a ven saddsti ellenici possono rimanere,
qualora si assoggettino alla legge del paese.
Questo vvedimento produce un'impressione
favorevo nel oorpo diplomatico e nella
popolazione.
- Da Costantinopoli, 2, scrivono all'Ossern.

2'riestino:
Assicurasi che Kerim pascia, comandante su-

premo inTesg comunicò telegraficamente
alla Ports che lungo i confini si erano raccolti
corpi di guardie nazionali greche e bande di vo.
lontari, i quali avevano eretto trinceramenti in
vari punti strategick Quindi domandò un rin-
forzo d'alcuni battaglioni, due navi da guerra
per protegger Volo e 5000 fucili a retrocarica.
In risposta, il Governo ordinò di far avvicinare
alla frontiers alcuni'battaglioni di redif, espedi
i facili richiesti.
-- Dalla Canes, 31 dicembre, scrivono allo

stesso giornale:
Un piroscafo straordinario che parteper Sira

mi permette di comunicarvi gli ultimi avveni-
menti sull'isola. Come nell'ultima mia vi faceva
prevedere, la causa degli insorti è amalpartito,
così da ritenere l'insurrezione fra pochi giorni
definitivamente scomparsa. Petropulaki, preso
alle strette in Askifos, capitolò insieme a tutti
i suoi, e ieri vennero spediti sul vascello otto-
mano Cossovo 864 volontari elleni conPetropu- I

laki, per venir sbarcatiin Sira. La capitolazione,
accordata loro dalle autorità turche, è soddis-
facente, perchè queste s'obbligarono a mante-
nerli e trasportarli in Grecia ed a rendere loro
le armi allo sbarco. Restano ancora fuggiaschi
nelle montagne il figlio di Petropulaki e Mirza
con forse 150 uomini, ma non potranno per
molti giorni sostenersi, tanto perchè inseguiti
continuamente dalle truppe, quanto per la man-
canza di provvigioni, essendo l'Enosis ora bloc-
cato in Sira. Se la comparsa del vice ammira-
glio Hobart pascia non,contribuì ad altro che a,
far cessare i viaggi dell'Engsis, fece molto. Con
prossima mia spero d'pssere al caso di potervi
dare notizie pm concludenti, perchè a quest'ora

condussero già 7 ad 8 prigionieri del corpo dei
resistenti. Dicesi che IIobart pascia coils sua
equadra non s'allontanera da Sira prima che
non sia tranquillizzata l'isola coll'espulsionede-
gli esteri.

GRECIA. -- ÛA Atene A gennaio scriTOBO al-
l'Osservatore Triestino:
L'meertezza è la pessima delle situazioni: la

Grecia da settimane già si trova in tale situa-
zione. Nèpace, nè guerra. Ibastimenti da guerra
turchi si trovano tuttora nelle acque di Sira,
senza molestare però i navigli che entrano o
escono da quel porto. Mt domanderete: intanto
cosa fa il Governo ellenico ? Il nostro Governo
si prepara, e si prepara seriamenteper la guerra.
Il popolo vuole laguerracolla speranza sempre
d'unesitofelice.IlGrecol'hadimostratopiùvolte:
egli è intrepido, principalmente quando si tratta
della patria. Se la guerra colla Turchia peop-
plasse, sono più che certo che, meno le donne, i
bambini ed i vecchi decrepiti, tutta la popola-
zione prenderebbe le armi.
La pietra d'intoppo per il Governo ellenico è

presentemente la mancanza di denaro; le lun-
ghe trattative colla Banca nazionale non riesci-
rono fmora, poichè la Direzione della Banca
senza il consenso degli azionisti non può deci-
dere nulla. La emissione di carta monetata con
corso forzoso è un provvedimento inefEcace, e,
lo intende anche il Ministero, sarebbe la rovina
del paese e quindi anche del pubblico tesoro.
Queste difficoltà finanziario indussero, pare, il
ministro delle finanze a dare ieri l'altro la sua
dimissione, la quale fa accettats.
A ministro delle finanze venne nominato û

noto deputato di Leucade, Spiridione Valaoriti
provviaoriamente fino al suo arrivo dirigera iÊ
Ministero delle finanze il ministro degli esteri.
Tutti aperano che il signor Valaoriti, uomo ca-
pace e indipendente,mbotrà trovare un mezzo

tiche caroostanze, incuisi trova lapicoola Grecia.
La riserva greca è stata chiamata sotto le ar-

mi; si formano inoltre trenta battaglioni di
trappa irregolare. Sono attesi due monitors,
comperati dal Governo greco. In caso di guerra,
il Ro in persona avrà il supremo comando.
BEASILE. --- B Times ha le seguenti n0tizie

da Rio Janeiro del 9 dicembre :
Dicesi che il Governo ha risoluto di formare

immediatamente un altro corpo d'armata di
15,000 uomini.
Secondo le notizie del teatro della guerra il

passaggio del Paraguay e l'assalto generale della
posmone.sono stati posposti percitè il fiume è
cresciuto. Vi è stato ur grande cannoneggia-
mento tra la divisione delle corazzate e i can-
noni di Agu6ÉiBB.
La squadra americana è arrivata alla Paz.
La barca inglese Gange naufragò P11 di no-

Tembre sulla costa del Rio Grande e il 18 dello
stesso mese la barca Inglese Anna Patoeli sulla
costa di Paraiba.
R Brasilian fisses dice che è uscito un de-

creto datato 24 novembre
, per aprire un

credito di 6,026,000 dollarl al ministro della
marina per spese straordinarie durante gli otto
mesi delPanno fiscale presente,cioè sinoal marzo
del 1869.
- E Buenos Ayres Standard dice:
In questo paese non si faranno più reclute o

nella Banda oriental per continuare la guerra
del Paraguay. E Brasile d'ora innanzi deve fare
assegnamento su se stesso per avere rinforzi. Il
Paraguay non è esausto; al contrario le raccolte
sono abbondanti oltre il consueto, e la fine della
guerra à più lontana che mai.

80Tillt E FATTI DIVER3f
Dal bollettino delpressi dei prodottl agrariven-

dati nel comune di Pirenze dal 25 al 31 dicembre
1868 togliamo le segnanti cifre:

ranzzo
zi358tmo minimo

Grano tenero per seine, l'attolitro L. 30 78 29 42
Id. c. s. da pane. . .

.
. . . . • 28 73 26 00

Id. duro da paste . . . . . . . s 28 73 25 3i
Id. di Chiana

. .
.

.
.
. . .

.
> 27 36 24 63

Id. diRomagna. . . . . . . . > 26 00 23 94
GermanellodiPerugia, il quintale. > 33 00 32 00
Bologna rosso. . » 32 50 32 00
Ferrararosso. . . .

. . . . . .
» 3290 81 50

Misto,l'ettolitro. . . . . . . . . • 26 68 25 3f
Tangarokduroperpaste,il quintalen 37 50 35 00
Grantarco, l'attolitro. . . . . . . • 12 31 10 95
Riso...............» 5200 4400
Marroni. . . . . . . . . . . . a 12 3i 11 63
Castagne sheehe; . . . . . . . . > 28 73 27 36
Patate, il quintale. . . . . . . . • 8 84 5 89
Farinadi castagne . . . . . . . • 28 47 23 56
Legname combustibile[orge, 11 miria•

gramma . . . . . .
. . . . » 0 29 0 26

Id. dolce. . .
. . . . . .

. . > 0 24 0 2i
Pane, l'qualità, il chilogramma . a 0 53 0 47
Id. t* Id.

. . . . . . . > 0 44 0 4i
fino vecchio rosso, l'ettolitro .

. a 98 72 82. 27
Id. nuovo rosso . . . . . . . .

» 65 Si 31 81
Id. bianco.

. . . . . . . . . .
a 6f 43 52 65

Ollo la qualità . . , , , . . . .
• 160 01 157 05

14. 2* id.
. . . . . . . . .

* 149 57 143 59
Id. da ardere

. . . . . . .
. . • 134 6i 131 62

Pasta d'olio di sansa . . .
. . . • f25 64 ff9 65

Olionnovo............i376f $3013

- Leggesi nel Cittadino d'Asti che i beni dell'asse
ecolesiastico stati posti in vendita nel mese di di.
eembre ultimo in quel circondario al prezzo di lire
10,511, furono aggiudicati ai pubbilei incanti per la
somma di lire i 10,f 05. Un lotto solo che era stimato
30,682 lire fu venduto 52,500 lire, e un altro lotto
stimato 31,370 lire venne deliberato al prezzo di
16,300 lire.

- Scrivono da Prato alla Nazione:
Nelle decorse feste del Natale e del Capo d'anno

ha avuto luogo in questo paese una flera a bene6slo
delle senole maschili e femminili della ßocietà degli
amici delfiatruzione popolare. Gli oggetti raccolti a
questo scopo dalla carità cittadina inrono assai nu-
merosi ed eleganti, e la maggior parte erano lavoro
di gentili signore le quali, conoscendo quanto sia
bella ed ef5cace l'opera di questaSocietà,sono state
ben liete di concorrere al suo incremento. Moltissimi
di questi oggetti furono venduti Ono da'primi giorni:
e questa è cosa che onora non solo le signore che
presiederono allaBera, ma ancora le persone che vi
concorsero, le qualidimostrarono così di non essere
mosse da vana curiosità, ma dal desiderio di giovare
allistituzione.
Sia lode pertanto alla città di Prato che benevol-

mente ha accolta ed incoraggia questa Società che,
Data da pochissimo tempo e daumilissimi principii,
conta oggi più che duecento socii, e vede frequen-
tate le sue scuole serali is più di duecentoquaranta
maschie ledomenicali (dirette da diverse signore del

paese) dacento trentacinque femmine. Questi fatti
hanno meritato aHa Società fincoraggiamento dello
stesso ministro della pubblica istruzione; e molti
uomini illustri d'Italia, fra i quali un Tommanèo, no
Bettino Ricasoll, un Quintino Bella, un Vannueel si
pregiarano diesserne iscritti fra i anel enorarL

11 professore abate Angiolo Pardini, benemerito
presidente, e tutti coloro che een tanto zelo prestanola loroopera intelligente per finsegnamentodi que-
sto senole,proseguono animosi nelfintrapreso cam-
mino, e ne arranno lode e riconosoensa dsI buoni
Antantochè sarà stunata cosa santa ed onorata lo
spendere le proprie care nelfednessione ed istra-
zione di quelle classi del popolo chene sono affatto
sprovviste.

- Il giorno 7 corrente vi in a Caserti un pranso
di società di uficiali superiori della divisione di
Napoli.
Il pranzo non poteva riuscire più cordiale. La

più franea liiola regnò sempre fra i bravisoldati
delle patrie battaglie,che si trovavano colà radunati
dopo Innihe assenze.

Il generale conte di Pettlnentio cogli afiaiali su-
periori, che l'accompagnarono da Napoli, fu ries-
Tuto allastazlone di Caserta dal generalePallavicino,
da molti afiziali di quella guarnigione e da altri
appartenenti a quelle diBola, Capua e Santa Maria.
La musica del raisimento di fanteria stanziato a
Caserta allegrava il ricarlmento.
GPinvitati passarono qualche ora nel parco della

reggia; poscia si reaarono alfalbergo della Vittoria,
dove erano imbandite le -ense. Per tutto 11 praaso
la giovialità non Tenne malmeno. Alle frattaligene-
rile di Pettinengo propose tre brindisi: uno at Re,
un altro all'Italia, il terzo all'Esercito, saldo so-

stegno deMa Corona e delftadipendenza dellaNasions.
Tutti e tre farono aenolti con fragom acclama-
zioni. Il generale Longo, alla sua volta facen-
dosi interprete dei pensieri di tutti i commensali,
bevette alla salute del generaledi Pettinengo fragli
applausi generali. Finalmente il generale Pallavi-
eino con maschie parole fece un toast si Soldato di
Custosa, il Principe Umberto. Un vies generale ri-
suonò per tutta la tavola. Cosi Anl il pranzo.
I convitati si recaronodopo ai Ponti della Valle e

quivi ricambiatesi forti strette di mano, ciascano
si avviava alla propria guarnigione.
Il Principe Umberto sveva inviato in dono aquegli

uficiali parte deus excela da Iul fatta l'altro giornq
a Licola.(Giornale di Napoli)

- 11 Giornale diSicula del 3 reen le seguenti no-
tizie intorno allo stato delle campagne delPisola:

,

Le pioggie continuate dalla metà di ottobre alla
prima metà dell'ultimo dioembre avevano resa im-
possibile la seminagione de'framentinelle parti Ben-
trali deBa nostra isola, in modo che à stata gran
fortuna la serie di bei giorni quasi di primavera, che
abbiamo goduto dalla seconda metàdi dicembre Boo
ieri l'altro. Le notizia che giungono ora da ogni
canto della Sicilia conoordano neR'affermare che
non solo la seminagione de'eereau è stata dovun-
que eseguita, ma che in taluni punti il germoglio
prospera nel modo più fellee.

- Lo stesso giornale dà il solito riassunto del mo-
Timento navale del porto di Palersio riflettente lo
scorso mese di dicembre, desunto dalla statistica
degli arrivi e partense del bastimenti mercantili
compilata per eura den'autorità marittima:

Arrio(.
Per operazioni di commercio:

Nazionali a vela Num. 315 Tonnellste 27,782
Id. a vapore a 49 a 15,614

Esteri a vela a 29 a 6,839
Id. a vapore a 28 a 15,927
Per rilssolo forzoso:

Bastimenti a vela a 6 • 389

Totale a 427 a 66,581
Fargense.

Per operazioal di commercio•
Nasionali a vela Num. 292 Tonnellate 31,957

Id. a vapore • 49 e 15,462
Esteri a vela e 34 a 7,391
ld. a vapore a 28 • f 5,927
Per rilasolo forzoso:

Bastimenti a vela a 6 > 339

Totale a 409 a 71,076
Di modo obe Rmovimento 6eneralede' bastimenti

entrati ed usciti dal porto di Palermo poi predetto
mese di dicembre ascesea numero 836 per tonnel.
late 137,657,
-Da bn articolo dell'Osservatore 2Westino, intorno

al Veritasaustriaco togliamo quanto segue:
H commercio oggidl non vuola procedere irreso-

Into negli intendimenti, ignaro del messi, dubbio
pelPesito. H traficante il quale da Nuova York spe-
dison a Liverpool i suoi cotoni, merob il vapore sa
quanti giorni staranno le sua merci a traversare
l'Oceano, mereè Peletirico rleeve immediata notizia
dell'oseBlazione det corsi e del presso di vendita
della merce spedita. Se questa precièlone è neces-
sarla oggi pel conimercio in generale, quanto poi
non lo è per quel ramo vitalissimo delle assicura-
sioni e pegli esportatori che tuttodl espongono
somme idgentissime in balla di una nave ehe salpa
a traverso i mari più borrascosi, per alla volta
di porti lontani. la meteorologia warrà forse un
di apresagire lo stato dei goateriali fenomeni; oggi
ancora, tranne il computo cotanne delle stagioni, la
ma6giore relativa sieurezza puð trarsi dalle indi-
enzioni intorno alla bontà delle navi fornite per lo
appuntodaiVeritas. Gli stabilimentid'assienrazioni
assai ben compresero l'utilità di quetti dati, onde
per essi si consultano diligentemente i registri e si
accorda somma Educia si patril istituti. Altrettanto
avvenne nell'ordine marittimo e mercantile e mano
mano eziandio aHe altre piazie si estese questa t-
docia in una istitärione, trátta in vita, amministrata
e sussidista dalla benemerita Camera di commerolo
di una delle più importanti città dell'Impero.
In un decennio l'uficio del Veritas austriano,

come risalta da informazioni attinte,ha classificato
5700 navigli, al cut diamo in calee il prospetto. FI,
garano in primo loogo, non compresa perð la fran-
eese, le bandiere del Mediterraneo, l'austriaca, la
greca, l'italiana, l'ottomana. Viene appresso la in-
glese, sicoome quella che à primissima pel numero
delle sue nati e assaí frequenta i nostri porti.Se··
gnonb di poi le bandiere d'altre e predsochèdi tutto
le nazioni marittime delle quali alennepure avendu
propri istituti consimili, ambisoono di venir elas-
silicate in un registro il quale è di grande norma
at commercio ed allo Camere d'assicurazioni.
La distidhi qdi appiedi vale a provarlo, distinta

questa che comprende un soloe primo decennio.
2,630austriani, 1,386 greci,787 italiani, 260inglesi,

257 ottomani, 140 russi, 59 germanici (prussiani,
meeklemburghesi), 37 svedo.norvegesi, 32 rumeni,
30 samiotti, 23gerusalemitani, 18 americani, 12 fran-
cesi, 6 olandesi, 6 serbiani, 6 stiagnuoli, 5 danesi,
3 tunisini, 3 belgi- Totale 5,700.
-- Nel corrente gennaio deve farsiaLipsia la ven-

dita dei libri delhi biblioteca di Músimiliano impe-
ratore del Messico.La bibliotenacoäilenemanoscritti
e stampati di letteratura francebe eSpagnuola, sette-
mila voinmi eoneernenttil Messico o stampatt inquoi
paese, opere sulla storiadell'Africa, dell'Asia e del-
l'Ameries. Notasi fra attri libH l'opeta di Unmeraga,
Doctrina, stampatasa Messico nel 1543 e nel 1544 la-P,
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in caratteri gotici. Questo è il primo libro che siasi

stampato in America con data certa.
La biblioteca non sarà venduta sotto il nome di

Massimiliano, ma sotto quellodi don Josè Maria An-

drade, letterato, giornalista, editore, e sopraognial-
ra cosa bibliolilo, stabilito da oltre mezzo secolo nel

Messico, il quale ha consacratoquarant'annialla rac-
coltaealla formazione diquestabiblioteca. (Presse)

- Becondo la Gassena (russa) dell'Accademis, il
bilaneto della città di Fietroburgopet 1869, che, steso
da quelConsiglio municipale esecutivo, ed esaminato
da una Ginnta municipale, debb'essere presentato al
Consiglio dell'Impero, si equilibra nella somma di

3,248,712 rubli di entrate e di spese.

R. ACOADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Rogramma di Premi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi onde promuovere il miglioramento delle razze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a diffondere con scritti

popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di

conferire i seguenti premi:
1•Un premio di lire italiane 1,200, a clò zoo-

stri di avere in montagna la miglior casema,
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più
bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quantí sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-

mentazione a concimais aperta ma provvista di
tetto, a concimain aperta e scoperta ed a conci-
mais chiusa;
3• Un premio di lire italiane 362 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e pià largamente che non ma

stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di
culturaein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della differente natura del terreno sul

prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4• Un premio di lire italiane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare m-
torno agli insetti che recano maggiordannoalle
nostre camge ed ai messi che l'esperienzaha
mostrato emcaciper impedirne o attenuarne lo
sviluppo;
5• Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a

chi proverà di fabbricare economicamente tubi o
condotti per acqua formati con cementi della

provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.

Il conéorso tésis apert fino a tiitto il 81 di·
cembre del prossimo anno 1869, e il conferi•
mento dei premi avrà luogo il 28 giaßno 1870.
Í documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spessal segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Gli scritti che fossero mandati aconcorso
i premi 2·, S• e 4• porteranno in fronte -

grafe, e saranno accompagnati da un
sigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere mulati
franchi di spesa al segretario degli atti dell'Ao-
cademia, il quale ne rilascierà ricevuta.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presentera la ricevuta del segreta-
rio, dopo avere braciati i biglietti contenenti i
nonn.

E ßsgramrio deglisui
. G. Esosam.

REME ACCIDEMA DI NEDICIN1 BI TORINO
Premio RIBEEI- S' CONDOTSO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 alPantore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco•
perta fatta in detto tempo, la qualeop o sco-

perta sarà per essa giudicata avere m con-

tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francess; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ach

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autciri che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverio in und icheda iguggellatî,&
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Äccademia i pagi più importantii deue loro
opere.

Torino, l' agosto 1868.
Il Presidente: Boncossa.
R Segretario: G. Razzarrr.

ULTIME NOTillE
Anche la giornata di ieri (9) passò dovanque

tranquilla. Si temevano disordini per oggi a
Bardi, in provinciadi Piacenza, e si provvide a
prevenirli per quanto era consentito dalle di-
stanze.
Da ogni parte giungono notizie di licenze che

vengono ritirate dai magnal, di mulini che si

risprono, di pagamento della tassa che conti-
nua e si estende facilmente è fegolarmentii
In qualche provincia che dovetteessere aguar-

nita di troppe, il servizio di pubblica sicurezza

víene adempifo con molto zelo dalle Guardie
Nazionali.

Ìeri matkina (9 corrente) verso le 3 il con-

Voglio diretto n• 3, venendo da Torino ed en-

trando nella stazione di Panicale, passato Bolo-
gna, artava con velocità seemata contro l'altro

treno n° 4, partito alle 10 1/2 di sera da Firen-
ze che era fermo in quella stazione.
L'urto fu leggiero, na si hanno de laroentare

ferite o danni alle persone, meno alcune contu-

sioni non gravi ad un impiegato postale ed al
personale viaggiante del convoglio.
Fu fatto if trasbordo delÏ¢þersone, cliepro-

seguirono il viaggio con un ritardo di circa tre
orenelle stesse vettureche componevano i pri-
mitreni, non avendo sofferto avaria se non che
i bagagliai ed il vagone postale oltre le due lo-
comotive che sinrtarono direttamente.

Si fa inchiesta per sapere a quale degli egen-
tidi servizio si debbaattribuire la disattenzione,
origine dell'urto.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Lisbona, 8.
I marchese di Sa da Bandeirr annunziò alla

Camera che il Re ha incaricato il duca di Sal-

danha di formare il nuovo gabinetto.
Parigi, 9.

La Conferenza si & riunita alle ore 4.
La Frdnee PEtendard e la Patrie amenti-

soono le voci che abbia avuto luogo un riavvici-
namento fra i due gabinetti di Parigi e di Fi-
renze. Dicono che non può essere avvenuto un
riavvicinamento perchè non vi è stato mai al-

con raffreddamento nelle loro relazioni, e queste
sono, come sotto Monatier, assai amichevoli.

Ifadrid, 9.
È smentita la voce che esistano disaccordi

fra i membri del governo.
Costanthopoff, g.

B Jegno turco Chosona, avente a bordo i vo- ,

lontarigreci, è arkivst« aSiä Essi, prima di
sbarcare, saranno disarmati.
E processo dell'Enosis procede lentamente a

bordo del For6in.
Madrid, 9.

L'Epoca riporta la voce che, sotto gli ordini
di Milan del Bosch, verrà formato un corpo
d'armata per sorvegliare la frontiera settentrio-
nale e impedire ogni tentativo di sollevazione.
L'Epoca crede che quests precauzione sia ina-
tile e che non vi sia motivo di temere una

guerra civile.
Berlino, 9.

La GassettadelNord, tornando a parlaredel
LibroRossoanstriaco, dice: L'aver dato pubbli-
cità a dispacci che non furono ufanialmenta co-

municati, deve in seguito condurre ad una rob•
tura dei rapporti diplomatici. La responsabilità
ditaliprovocazioniricadesull'Austria imperiale.

Parigi, 10.
B Journal O/)!ciel dice che la Conferenza ten-

ne ierila prima seduta. La seconda verra tenuta
martedi.

Berlino, 9.
È positivo che la Turchia abbia acconsentito

che la Conferenza sostituisca all'ultima¢um una
dichiarazione equivalente, firmata dalle potenze
e obbligatoria per la Grecia.

Parigi, 9.
Chiusura della Borsa.

8 9

Bendita franceGe 8 *lo . . . . . 70 20 70 37
Id. italiana 5 */. . . . . . 54 65 54 77

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.487 - 443 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .222 - 222 75
Ferrovie romane . . . . . . .

51 - 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .117 75 118 -
Ferrovie Vittorio Emanuele . 48 25 49 --

Obbligazioni ferr. merid. . . .151 25 151 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 5 1/2 5 a¡,
Credito mobiliare francese . .280 - 281 -

Obblig. della RegiaTabacchi.417 - 416 -

Vienna, 9.
Cambio su Londra . . . . . . - - 120 -

Londra, 9.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 7|, 92 Is

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firense, 9 gennaio 1869, are 1 pom.

Soffiano fortissimi venti di nord-est; l'Adria-
tico ò agitato. Il barometro è salito nella Peni-

sola da 0 a 6 mm. e dal sud al nord. Nell'estro-
mo Piemonte trovasi di 17 mm. sopra lamedia.
La pressione atmosferica si è samentats e-

ziandio nell'Europa centrale. Bel cielo sulle co-
sie deBa Provenza.
Continua il buon tempo.

OSSERVAZIONI METROBOLOGICHE
fage nelE. MussediFisies eBoriamahlreisdi Itranse

Nel giorno 9 gennaio 1869.

ORE

Bazemetro a meliri 9 antim. 8 pom. O pom,
92,6 sal livello del
mare e ridotto a - m m

sero........ 769,7 769,5 769,4

Termometro samti-
grado....... 5,0 8,0 7,0

UmidithEtlativa . • 55,O 35,0 40, O

statodeleialo. . . . sereno sereno serena

direzione . . NE NE NB
""** forma . . . . quasi for. force forte i

Temperatura minima. . . . . . . . . + 3,5

TEATRO DELL& PERGOLA, ore 8-Rappre-
sentazione den'opera del m386tro Meyerbeer:
Dinorah- Ballo: Brahasa.

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
zione delroperadelmaestroVerdi: Un Ballo
in esaschera.

TEATRONICCOLINI, ore 8-La drammatica

Compagnia di L BeBotti-Bon rappresenta:
I Marigi.

TEATItO NUOVO, ore 8 - La drammatina
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Le Scimensie.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatina
Compagnia di AlessandroMonti rappresenta:
Benvenuto Cellini.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- La dramma-
tica Compagnia di Lodovion Corsini esporrà:
L'Infassata.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Boxi rappresenta:
Medea.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram-
matica Compagnia francese diretta daEn-
gène Meynadier et E. Epndois rappresents:
Diansde Lys.

FaaxcascoBawamrmi gerente.

MINISTERO DEI IAVðRI PUBBLl01 - Collaissantato GMlÏRALE DEllE STRADE 9ERRATE

PROSPETTO riassuntivo dei trasporti effettuati sulk fertóbie del Regno durante il 1° semestre delf amm I 888

novrmwro a asianz vamocrra'

Y iagg i a tor i eba g a g 11 Here i Veieoll e bestiame

fÌ umero i e i I iagg i er I Oggetti di Ananza Bessoll Derrate Messaggerle Totale
Carrozze ; Q

- alimentarl -
Nmero tassate

INDIc&EIONE DELLE BETl
A prezzo intero A prezzo ridotto Militari

híale

Peso reale esos e Peso reale Peso reale del peso
a 2 a a

f*classe 2"classe 3.elasse inelasse 2'elasse 3.classe i'elaÈse 2"classe 8*eiasse chil gr. chilogr. as rato chilogr. ehilogr. chilogr. chilogr• ruote ruote

Ferrovie delP11ta Italia (1). . . 151,547 899,405 2,140,076 8,199 50,922 99,827 3ß75 9,910 257,383 3,621,144 4 9,354,147 6427,Ê9 352,566,557 3 239,267 7,4Á4,Ò76 2i,026,iŠŠ 32 7,Êi 44 355 45 i,9Ïif 4782 80,085
Ferrevle Romane.

SezioneNord
L e r 94,096 297,897 797,279 825 1,758 3,243 5,387 8,851 93,914 1,302,750 2,138 2,817,759 80,724 60,952,065 85,711 613,644 4,471,508 5,251,587 28 186 52 1,324 9,801 47,866

Id. Li Empoli, na,
1,965 17,791 44,063 151 776 f,068 116 496 13,115 79,541 163 ' 99,067 3,264 72Û3 4 678 112,976 69,646 233,564 a 7 2 42 10,248 289

Sezione sud ( i alLiri eŠnn
i i 15

,
291,212 454 1,630 7,838 526 1,532 31,052 385,680 495 · 913,044 115 110,184 24,566 25ô 321,194 346,131 4 & > 57 216 107

Id. (Ancona-Ôrte) . .

2 27 85 68,386 134 Si7 1,238 16 220 4,662 106,210 153 265,683 89,676 25,263,281 34,500 608,504 907,308 1,639,984 2ô > > 61 40 190

Terrovie Meridionali.

Ferro e Calabto-Sicule.

Linea Palermo-Termini
.

. . 2,005 19,912 65,225 47 677 1,413 72 196 6,920 65 203 5 i e a a > 517,449 517,449 9 2 a 21 18ô
Linea Messina-Catania

. . .
. . 6,961 43,736 94,426 334 1,222 1,708 205 114

. 5,746 f 52 17S 20 9 7,956 792,509 11,203 a 689,208 708,367 e 2
.

1 4 76 5
Linea Reg io Lazzaro . . . . .

249 2,567 8,381 7 29 100 a • 3 11 36 53 05 a » 347 . 24,179 • > > > > >

FerroviaËorino-Ciriè (2) . . . 1,465 7,508 43,985 . » » » a 52,958 120 a a a > 23,157 57 a a > > .»

Ferrovia del Moncenisio (3) . .
529 166 83 ff i i > > * * 791 2 7,364 e 1,400 > w 5,693 3 > a a »

Tomu
. .

. 313,409 1,610,147 4,578,516 10,134 60,685 120,348 12,180 26,082 533,419 7,264.920 9,332 16,130,407 1,111,065 478,014,769 3,700,752 8,779,456 36,686,888 50,084,161 i 150 010 108 3,640 62306151950

HOVIHENTO A PICOOLA VELOCITA?

I

Here I & I st intepern a tur à (Peso in quintali) Bestiame Carri Nam ro

n, e Ë ConeÏmi Combustibill Interiali da costruzione Metalli Merci

a

INDICAZIONI DELLE RETI farine
Vini ono F

Guano, -
Mad,

e minerali

Bozzoll diverse
l'WM

legennai spiriti apone tessati
essa, eee. Y e r, e. spee neate

FerroviedelP11taItalia(i)... 3,188,895 568,820 210,734 185,035 160,352 317,441 128,644 166,986 229,143 .826,299 744,513 804,842 525,409 768,314 4,983(5)2,347,680 11,178,09031,91370,1471,844 506 21 145

Ferrovie Romane.

BesioneNord ne
636,112 40,502 31,397 62,747 44,056 59,097 27,ti5 19,206 103,513 76,600 294,040 106,910 85,984 42,666 E(6) 352,097 1,982,049 930 839 49 22 35

Id. (0 i oEmpoli, Si 48,006 2,089 4,275 7,ô84 1,083 437 415 2,077 61,648 699 2,043 33,068 3,247 340 1 21,7ô8 188,875 a > > > s'

SezioneSudpnoalLirieSanSe- 59,031 2,083 )?5 4,841 4,447 2,088 1,869 539 37,885 7,579 4,584 17,715 13,528 2,992 f(7)11,435 250,79222817e 6 6 5
Id. (Ancona-Úrte) 46,728 4,656 8,726 3,331 4,249 2,270 2,218 1,775 13,145 1,384 7,555 29,745 12,292 21,225 a 23,586 182,865 118 572 6 * 3

Ferrovie Meridionali.

Rete Mriatica 5,1,236 54,150 32,924 17,882 13,943 32,355 12,335 4,210 15,339 28,000 16ô,004 62,773 41,175 119,638 167 (8) 172,024 1,344,841 57 21,226 29 i 3 4

Rete Tarrona
.
-
.

293 14 17 56 15 101 > 65 280 12 609 166 in 9 > (9) 391 1,943 75 1,14C 33 > a i

Ferrovie Calabro-Sicule.

Linea Pakrmo Termini 3,515 99 i,iB1 ð,473 1,31f 242 382 245 308 502 58,429 952 3,f24 e » (10) 8,874 85,642 19444 54 3 a > >

Linea Messina-Catama
. . . . .

18,004 7,566 1,798 1,642 i,274 804 2,036 5 508 1,008 13,822 7,426 1,288 96 a (11) 65,581 122,858 87 33 2 > » ,

Totali in quintali. .
. 4,571,820 679,979 291,227 289,691 230,735 414,830 175,014 195,114 461,769 942,143 i,29f,499 1,063,597 686,662 955,282 5,157 3,063,442 15,317,961 36,109 93,68i 1,468 535 30 193

A NNOT A E I ON I.

(1) Compresa la linea Voghera-Pavia-Brescia, esercitata per conto della SoeÏetà delle Ferrovie Meridionali. (2) Aperta all'eçarcizio il 18 aprile pel solo tratto da TorÌno alla Venaria di Chilometri 8. (3) Aperta all'esercizio
il 15 giugno. (4) Di cui 259,950 trasportati in vetture di 4. elasse. (5) Di cui 1,169,939 oggetti trasportati par conto della Società. (6) Di cui 5,618 paglie e 3,754 sanse. (7) Di cui 10,896 stracci, 10,277 carta e 4,071
Faenza. (8) Di cui 2,789 semente e 64,465 zolfo. (9) Di cui i chineaglie. (10) Di cui 60 zolfo e 6,962 sommaco. (11) Di cui 16,790 zolfo, 34,936 agrumi e 4,377 mandorie.
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80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI
ATwiso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per eRetto delle Icggi & IngIlo 1800, n' 8086, e 25 agosto 1887, n• 8848,

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno dieinanove (19) di gennaio prossimo e successivi occorrendo, nel. 5. Baranno ammesse anche le oferto per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
l'officio di detta sottoprefettura, alla presenza del sig. sottoprefetto, di uno dei membri della Commissione provmciale di sto 1887, numero 8852.
sorvagunnv. e del riceritore locale del registro, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e 6. Non si procederà alP adicazione senon si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
miglior oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci orni seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare 11 5 per cento del prezzo d'aggiudi.

cazione in conto elle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, satta la ancoessiva liquidanone.
fors¢fisiossi.pa•$28eipali t d m

udi stammpa, e ne nei del presente avviso starà acarico dei deliberatari per la quote corrispon-
8. La vendita è ino tre vincolata sservanza della condizioni contenute nel capitolato generale e specialedei rispettivi

1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 10tti;.quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 an-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del timeridiane alle ore 4 pomendiane nelfafficío suddetto,

prezzo quale è sperto l'incanto, nei modi deteEminati dal capitolato.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,

Il to potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di horsa pubblicato nella Garretta Ufficiale censi, livelli, eco., è stata fatta entavamente la deduzione del corrispondente capitale neldeterminare il prEEEO d'Estg,
del o del giorno precedente a quello del depOBÍtO od m titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà va, 9 BOR 6aranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
3. oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, AveerteNsa. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del codice penale italiano contro coloro che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti nel fondo e che si vendono col medesimo. tentassero d'impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

g &
COMUNE Descrizione del beni

WERFICIE
VRORE DEPOSITO MINIMUM PREZEO

estimativo delle offerte nativo

in cui sono situati PROVENI BNZ A in in anties
a la

ya m
a aum e

viveemorte
i beni DENON I N A Z I ONEEN A TUR A misura legale misura tonale

commissione oferte d'heanto
a ma B. A. C. G. T. P.
ass a svasiegg

i 146 Vercelli Mensa arcivescoviin di Vercelli. . . . . . Caseina denominata Rubbio, composta di fabbricato e terreni a varii generi di eoltura in un 173 88 34 457 47 a 290048 - 29004 30 500 20i
solo apnezzamento portante I numeri di mappa j, 2,2 ilt, 2 i¡3, 3, 4, 5,6, 7, 8, 9, 10,10 i¡2,
11, 11 114, 11 112, 11 113.

4468 Vercelli, 27 dicembre 1868. Il Begretario: NAVERIANI.
I I

SITUAl10NE DELLA BgCA NAZIONALE TOSCANA .""''"""'. BANCA TOSCANA 01 CREDITO -^"°L.
ATTIVO. PASSIVO

PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITALIA. **"

Lma Las

Portafoglio . , , . . . . . . . . . . . . . . 26,709,492 46
Firenze .. . . 10,8f7,f38 27

Livorno . . . . 4,220,906 30
6nneursali. . . 11,671,447 89

Ipaprestiti contro pegno. . . . . . . . . . 8,ð20,220 a

Firense . . . . 3,370,200 a

Livorno . . . . 4,540,910 a

suonarsau . . 609,110 •

Reespiti per conto della

Banca y.whmeta. .,. . . . . . . . . . 195,755 91
R. Tesoreria per deposito
fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,680,000 a

Massa metaBies immobi-
lizzata (art. 5,R. decreto
i* maggio 1866) . . . . . .

Conto prima montatura . .

Fondi pubbliel . . . . . . . .

Spese generali . . . . . . . .

Firenze . . . .

Livorno . . . .

Sueouraan . .

Comuni a tatte

. . . . .
. . 2,698,496 a

. . . . . . . 182,343 02

. . . . . . . 713,944 99
. . . . . . . 548,422 97
174,63f 45

102,483 38
135,694 54

le sedi . . . 135,613 60

Diversi................... 38ô,33694
Cassa

.
. . • • • • • • · • • • • • • . . . 6,524,476 73

48,159,489 02

LIRE (dBE

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10þ00þ00 •

Biglietti decimali in circo-
laslone

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,020,270 •

Detti in moneta toscana,
non tornati a Cassa

. . . . . . . . . . 123,648 a

Depositi e conti correnti
infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . >53,341 46

Firenze . . . 104,669 94
Livorno

. . . 10,259 90
Succursali

. 38,41i 62

Depositi e conti correnti
fruttiferi

. . . . . . . . . . . . .
. . . . 4,286,541 67

91renze
. . . 4,286,541 67

Livorno
. . .

•

SaccursaH.
.

•

Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 307,085 25
Boonti,interessie proventi
in massa . . . . . . . . . . .

. . 2,315,047 84
Firenze

. . . 937,523 93
Livorno . . . 589,22ô 23
Suceursali

. 828,297 68

Massa di rispetto al 31 dicembre 1867 . 911,655 33
Mandati alfordine . 65,375 68
Azlotiisti per utili non percetti . . . . . . 7,908 a

BaneaNationale nel Regno d'Italia come
soprabiglietti amente dell'art. 6, de-
creto i' maggio 186ô . . . . .

. . . . . 2,008,500 •

Diversi, , . . . . .
. . . 270,025 79

Alienazione obbligazioni 15 sett. 1867 · •

ATTEWO.
Azionisti per saldo azioni .

L.
ICassa.......... . a

Riservametallica
Biglietti di Banca.

. . . . . .
. .

Rame
..............

Portafoglio..............
Firenze

. . . . . . . Reeapiti n*
Toscana

. . . . . . . .
. .

Italia
......... » »

Estero.
. . . ,

, . .

Imprestiti soPM Pegno
. . .

Polizze a

Valori diversi
. . . . . .

.

Cambiali in soŒerenza G• V•
. . . . . .

Cambialiin sofferenza C•W
, . . . . .

Risconti
...............

Cambio estero
. . . . . . . . . . . .

Interessi e Provvisioni
Beni stabili

. . . . . . . . . . . . . .

Spese generali . . . . . . . . . . . .

di Esereizio
. . . , , . . . . . .

di i" Montatura
. . . . .

di eseroisio per l'anno 1869.
. . .

. .
L. 2,000,000 a

. .
» 311,700 m

. . • i,29i 40

1393 L. 8,151,430 68
29 a 45,774 08
13 a 10,ô77 25
i8 a i22,5i6 35

.
. . L. 82,609 76

.
. .

• 64,720 75
. . . » 1,935 80

PABBIWO.
8,000,000. » Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 10,000,000 *

2,312,991 40 Buonidi Cassa emessi
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

• 6,000,000 m

Fondo di Riserva statutario. . .
. . . . . . . . . . . . .

• 40,000 •

Correntisti....................... • 2,728,97912
per Depositi fruttiferi . . . . . . .

L. 831,959 64
8,360,398 31 per Depositi infruttiferi . . . . . . = 23,89ô 74

per Conti di Banca. . . . . . . . .
a 1,869,122 74

Racapiti dapagare .
.

. . . . .
.

. . . . . . . . . . .
a 82,599 60

Utili.......................... • 903,05015
Residuo utili dell'annoprecedente . .

L. 662 i3

223,520 , Risconto al 31 dicembre 1867
. . . . . > 38,626 10

461,674 34 Sconti in massa . . . . . . . . . . . » 825,507 08
4,998 40 Cambio estero

. . . . . . . . . . . a 49,087 86
12,618 20 Interessi e Provvisioni. .

. . . .
.

.
• 189,106 98

13,626 77
40,792 18
45,491 73
105,251 23
!49,266 31

L. 19,150,628 S'l L. 19,750,628 87

Vitto: A DRETTORE ŸÎSÊO: Í Û¢RSOft II Û0mputista
Is. Bidoli. P. Monsini. - Doth. B. Esssoli. G. ANG 19L I .

V•BoireuorsperiasedediFirenge · naagioniere BARCA DEL POPOLO - 01REZl0ME GENERALE
G. G. BBETINI. A. OAnna mar 4481 L'assembles nerale straordinaria degli azionisti della Banca del Popolo,

annunziata idi 27 decembre 18ô$, secondo la rettifica inserita nel na-
mero 349 questo stesso giornale, viene eoniermata per il4144gemaalo

---·----- 1869, a ure 11 ant.,helTeatro Nuovo in via Sant'Egidio.

SITilA2IONE BELLA BANCA NAZIONALE .==::=°25..NEn--
NEL REGNO D'ITALIA

, ",";
©·

E. Anmeer. Segr. delCMW3
A tutto il giorno 28 dicembre 1868. I ARISO. I in mione P daue pardeede 4 un-

H sottoscritto Giuseppe del fu An- mero 445, 165, 466, 467, 470, 525, 526,
AWO. PASSITO• giolo Claranfi,' pittore dimorante in 527, 573, 606, 607 e 553 in parte, ar-

Numerario in eassa nelle Sedi e Bue- Capitale........,.................L. 100,000,000 * Firenze, deduceapabblica notista per ticoli di stima 420, 487, 488, 439, 444,
earsad.........................L. 179,019,746 82 Bigliettiincircolazione............» 775‡73,586 00 tuttii pih salutarieffetti diragione, 183, 484, 485, &23, 540, iii e 653 in

Estreizio delle secche delloStato.... 3,801,150 12 Marche da bollo incircolazione.....» 14,220 a e perchð non i giammai da al- parte, aventi in tutto la rendita im-

Stabilimentidicircolazione(fondisom- Fondo di riserra.................... 16,000,000 • ennoesserne allegata ignoranza, che ponibile di catastali lire centorenti-
ministrati) ................;... .. 12,772,500 m Tesoro dello Stato Disponibile......• • attese lesue oeoupazionidi artista,af. sette e centesimi ventinove.

Portafoglio nelle sediesuceursali.... 274,337,919 06 conto corrente Non disponibile... 806,236 98 (atto contrarle e incompatibili con Quali beni sonodonlinati: i.da&
Antleippaioni id.....x...........s 50,ßt0,566 13

,
Conticorrenti (disponibile) nelle sedi l'eserciato delcommercio, eg neces- mane!I; Domenico, 2 da strada del

Erettiall'incassoineontocorrente.» 345,575 46 esuceursall...................... 9,317,344 04 sitA di Timanere continuamente as. Palasso,3.daCicori, 4 daFosso della
Fondipubbliaiappl. al fondo di ria. • 16,003,975 * Id.(non disponibile) id.............• 25,536,919 64 sente da Pistois, è venuto nella deter. Peschiera, 5. da Fosso della Doceia,
Tesorodello5tato(legge27tebb.1856). 219,793 94 Bigliettimordine(art.tideglistatuti)• 9,965,028 71 adnazionedinhavolerprendere parte 6. da Fossomfatni, 7. da Benvenati,
Id. conto muteo 278 milioni (R. de- Mandatiagagarsi..................• 203,659 57 alonna negli sifari di oommerolo ai 8. da Fosso della Bagnafa, salvo se

to i•maggio 1866) ............• 278,000,000 • Dividendi a pagarsi................s 30,639 50 qualifmoraseendivanolamadre Maria altri ecc.
Id. monto anticipazione 100 mdioni Bottoscrizione per l'allenasione delle vedova Clarani, recentemente defon. Fatto li 5 gennaio 1809.
Jeonvenziona iz ottobre f661).....• 87,202,807 88 obbligazioni ti settembre tS67....» 322,001 94 ta, e il frateBo Rafaello Ciarant; E=*-- hvum, proe,
immobill................ .......... 7,060,918 Creditori diversi.................... 8,431,328 10 avendo pur Anbo âno dal 31 dicembre
Asloni da emettere ...... .......... 20,000,000 * Deposito obbligssioni del debito pub- 1868 renansistopuramente e semp1f-
Azionisti, saldo azioni........... .. 8,093,150 * blico 15 settembre 1867 ..........» 34,380,700 * gemente syggli la pretura del primo

Baccomandato alle madri
Debitoridiverdi...................;s 8,fl00,782 f5 Depositalitl ifcigg¿ffi e valori diversi• 227,070,069 56 mandamentodi Pistoia e nei modi e i r

Speseditorse................. ...» 3,903,252 74 Risconto del semestre precedente a farmerointellalla legio e peregnie ne lmgiegat9 suocesso sempreIndennitàagli azionisti della cessata saldo profitti....................e f,25f,5881)2 qualsivogliapiù salutare effetto di ra- creseente in I ilelf0fio di fegato
Banca di Genova............. .... 477,777 80 Benefizi del semestre in corso......• 4,182,139 67 gione alls.tredità della predetta di lui di merlusso.Q seiroppo è soprat-

Oþbligazioni del debito pubblieo 15 ServistadattetitopubblicosTorino a f,f35,428 26 madre MarissadovaClarann, e tutto tuttaTI-aresbWe nelim medicina det

De o'n a7ri ib
.

* I
avantaggio gel di lui fratello gaffaello

e

Depositi obbligatorie per aanzione .s i12,089,408 29 toh, 11 8 gennaio 1860. sm eÊtr Î'
4478 GitSEPPB ÛßRANN. delle glandole del collo, contro il

L. 1,206,900,685 59 L. 1,206,900,685 59 - pallore e la debolessa delle carni, le
erusioni della testa edelviso, la man-

. .
ATTISO. 4475 eanza d'appetito, ecc. Si può dire che

Visto: Pel silidagado goversalivo Per antenticanone si rende noto a chinnque possa egli sia divenuto ana necessità dome-

4484 & del Castillo. Il direttore generale: Bombrini. avervi interessa come u signor ein- gggg ° nedre pre ur e

seppe del its Francesee Citernesk ai suoi bambini tanto nella primavera
possiotne uusunauatu a otsassavo quanto nell'autunno. Egli previene le

Queste capsule, invilo ate di Comunità Aretina, ed elettivamente malattie e facilita lo sviinppo. 3012

AL MATI CO
a

d cos no

rsgen sentato
pn a a a r

ut

perlostomaco,nonprovocanomai dente del tribunale civile di Arezzo poran un sepone che conservi alla

le erutazionie leuansee.cagionate con cui há riebiesta la nomina di na pelle la fresehessa e la trasparenza
dalle capsute ordinarie, ed hanno l'immense vantaggio di non comunicare nessun odore alle urine. - E a questi perito per la stima degli stabili da naturale i Era questa una domanda

differenti titoli che tonoquperiori alle capsule di copahu,cubebe, ecc• esso eseussi e da salmstarsi a darmo che la Principessa di M.... faceva, or
Esl5ere su einseheduna boccetÊE IS ÍÏTma Ûfimgull 8 Û· del signor Tommaso del fu Simone non ha guari a Parigi, alla Marchess

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmac a della Legazione Britannien, via Tornabnoni, far- Romanelli, magnalo e possidente do di C...., la quale rispondevale: Se voi
maciaGroves, Bo ognissanti; Livorno, farmacia 6 Simi; Milano, farmacia Carlo Erha e farm. Manzoni e Co miciliato ai Malinelli, Popolo di Po- conosceste il ßapone Jiffranda dei si-
via della Sala, n. .

majo, comunità suddetta, e ciò in or- gnori Rigaud e 0
,
i vostri desiderb

dine e per le cause di che nel pre- sarebbero soddisfatti. Questa Casa ha

R Sindaco alektarazione d'assenza. eetto del mesedel 19 settembre 1868, fatto in questi ultimi tempi molti re-

DELLA CITTÀ E COMUNE DI LUCCA
Ba i rat u eo i

. . -
ISege, erca anzi fare o re

Coerentemente alis notilleazione in data 16 dicembre 1868, pubblica il re- prietario domiciliato e residente a re i 10 da Comanducci, create; e bisogna confessare che la

sultatodella deelmaottava estrBEihue dell'imprestito comunale di Lucca av- Cicagna, il tribunale civile di Chia- Quali stabili sono i seguenti, cioè: qualità de'prodotti no giustlâcano te

venuta inquestogiorno 2gennaio come appresso: - vari, con decreto 19 dicembre 1866, In Comunità Aretina pHI e diversi urth. WM

79 .1050 .1857 -127 - IIII. 613 - 1018 -1351- 2437 - 46 - 664. dichiarava accertata l'assenza del di appezzamenti di terra di varia cal-
Sono invitati i possessori delle eartella portanti i numert anzidetti a riti- lui fratello Stefano Arata già domi- tura ed in parte boschivi con casa Errata-Corrige. Nell'avviso di nu-

rare il valore entro il giorno 16 stante, eiliato a detto Cieagna. colonica sanassa della estensione di mero 4462, inseritonella Garretta del-

Lucca, 2 gennaio 1869. Per il ßindaco Chiavari, 29 dicembre 1868. bracela quadre 351946, distinti nelle l'8 corrente, invece di 6. E. Cofiey

6661 L'assessore avr. PmTao 6ezana. 4488 A. MAscuro, casa, relativo mappe e campioni estastaB leggasi I. E, Cooley.

SOCIETA ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNU D'ITALIA
Si fa notoalpubblico che oggi ebbe luogo, colle formalità prescrittedal re-

golamento approvato col regio deereto 29 marzo 1865, n. 2246, l'annuale
strasidhedella serie llelleobbugssioni dilprestaBoeietà, añaboraarsi neo-
minciare dali* aprile p.v., e che questa quarta serie estratta porta la
lettera P.
Firense, 7 gennaio 1869. LA DIREZIONE. 4457

VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO
Per il 21 gennaio 1869, ore 10 mattinaravanti il notaio collegiato ear. Tur-

vano, via SantaTeresa, n. 12.mvrà tuogo l'incanto volontario per vendita deg11
stabili cadati nellaetedità della fuApolloniaCampana, elob:

Una Oasa in Torino
Tia di Po, s. 32 e 34, divisa in 3 lo#i.

Un Grande Filatolo
CON FORZA MOTRICE ED ACQUA PERENNE

nel territorio di Torino, distrettodella Madonna di Campagna, stradale della
Venatis, epmposto di grandí fabbricati ad uso di quitanque ediBoio, inito
cintodi muro, pure ripartito in tre lotti.
Per schiarimentisigotrà aver visione delle carte e condizioniall'aficio del

notaio Turvano. 1486

CASSA llAZIONALE DI SCONTO 31 TOSCANA
Il Consiglio d'amministrazione, inconformità di quanto è disposto dall'ar-

tioolo 50 deglistatati sogiali, ha deliberato di pagare a titolo degli interessi
sul capitale versato (L. 150) per il 2* semestre det 1868 L. 316 per itzione.
It suddetto pagamento si farà adatare dal 15 Sennaio prossimo contro esi-

bisionedel titoli per apporvi la relativa dichiarazione:
In Livorno, alla sede della Società dalle ore i2 alle ore 2 pomeridiane.
In Firenze, alla sede dellasucoursale dalle ore 12 alle 2 pomeridiane.
In Genova, presso la Cassadi Seonto.
In Torino, presso il Bance di Soonto e Sete.
In Milano, presso i signori Mazzoni e 0,, successori Ubold.
InParigi,presso i signori Hentsch Lutscher e U., al cambio del 5 ©•

In 6inevra, presso i signori P. F. Bonnae0., aleambio del giorno.
Livorno, 2&dieembre 1860. . -

.
. - - 4348
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Sott> fo ma di un liquido
senzasapore,pariad un'acqua
minerale,questomedicamento

ggg.gg riunisaagu olementi delle os-
sa e del sangue. Desso eceita
l'ap;etito, fa6ilita la digestio-
ne, fa cessare i mall di sto-

maco, rende i più granoi servigi alle donne attaccate d.2 leucorrea, e
facditadi un modo sorprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate
da pallidezza. 11 Fosfatodi Ferro ridona el oorpo le sue forze seemate
o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze dificili,
ed à utile tanto ai ragazzi che al vecchi, poicho austentro è sonicoori-
paratore. Efâcacia, rapidità d'azione, perfetta tolleransa e veruna co-

stipazione e niuna azione per i denti sono i titoli che impegnano i si-
gnori medici a prescriverlo ai loro ammalati.

siti: Firenze, farmacia Reale Italiana al Doorn, farmacia della
ne Britannica via Tornabnoni, farmania tiroves,Borgognissanti;

M farmacia Carlo Erba e farmacia Manzoni e U. via Sala, n. 10;
Livorno, farmacia 6. Simi. 3638

i


